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Aggregazione dei Comuni di Cadenazzo e Robasacco in un unico Comune denominato COMUNE DI CADENAZZO
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17Decreto Legislativo




Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi proponiamo di costituire il nuovo Comune di Cadenazzo attraverso l'aggregazione dei Comuni di Cadenazzo e Robasacco.

Considerazioni introduttive

In questa sede si richiamano le considerazioni sulla riforma del Comune sviluppate nel Messaggio sulla costituzione del nuovo Comune di Capriasca, il relativo Rapporto commissionale e governativo ed il dibattito avvenuto in Gran Consiglio nella seduta del 6 giugno 2000.

Di rilievo sono inoltre queste considerazioni aggiuntive.

In un primo momento il progetto in discussione avrebbe dovuto comprendere anche il Comune di Contone; quest'ultimo rinunciava però in seguito allo studio a tre, preferendo indirizzarsi verso il progetto d'aggregazione dei Comuni del Gambarogno.

Le municipalità di Cadenazzo e Robasacco decidevano di continuare il progetto a due, soprattutto in ragione della situazione del Comune di Robasacco. Quest'ultimo riteneva infatti assolutamente necessario unirsi ad un Comune più forte, per porre rimedio ad una situazione istituzionale e finanziaria ormai degradata irrimediabilmente.

L'aggregazione in questione costituisce pertanto un esempio di risposta alle difficoltà riscontrate dai piccoli Comuni ad assumere i loro compiti e allo svilimento dell’istituto della democrazia diretta, seriamente minacciata dal disinteresse della popolazione locale e a una certa stanchezza degli attuali amministratori comunali, dettata dalla costante perdita di autonomia e capacità progettuale dei piccoli Comuni. Concetti e considerazioni del resto valide per molti progetti d'aggregazione.

I due Enti coinvolti sono confinanti, ma molto differenziati dal profilo delle risorse finanziarie. Ciò necessita l'applicazione di una strategia di risanamento "del più debole", tale da rendere il progetto finanziariamente neutro per Cadenazzo, la cui adesione all'aggregazione esprime di fatto un lodevole atto di responsabilità civica.

Il Consiglio di Stato condivide il progetto in quanto rientra nell'obiettivo primario della politica delle aggregazioni a livello cantonale: quello di creare Comuni funzionali, con l'integrazione di comunità in difficoltà in Enti dalla struttura finanziaria solida e sui quali innescare un discorso di rinnovata autonomia. 

1.
Istoriato

Le tappe principali che hanno contraddistinto il presente progetto d'aggregazione sono state le seguenti

11 aprile 2001
i Municipi di Cadenazzo, Contone e Robasacco indirizzano al Dipartimento delle Istituzioni una dichiarazione di intenti, nella quale si esprime la volontà di avviare uno studio per una loro aggregazione.

16 maggio 2001
il Dipartimento delle Istituzioni organizza un primo incontro tra i responsabili della Sezione enti locali ed i tre Esecutivi.

Alla luce di quanto emerso in quest'occasione, i tre Esecutivi si incontrano nuovamente per ulteriori approfondimenti e per decidere in via definitiva l'avvio dello studio. Contone esprime le sue riserve nel merito, ritenendo più opportuno un suo coinvolgimento nel progetto d'aggregazione dei Comuni del Gambarogno.

17 luglio 2001
l'Esecutivo di Contone informa la Sezione enti locali della propria decisione di sospendere le trattative per l'entrata in materia sul progetto d'aggregazione a tre.

I Municipi di Cadenazzo e di Robasacco decidono allora di procedere all'allestimento di uno studio che preveda i possibili scenari per l'aggregazione unicamente dei loro due Comuni.

28 agosto 2001
viene costituita una Commissione di studio incaricata di presentare al Consiglio di Stato una proposta di aggregazione di Cadenazzo e Robasacco ai sensi dell’articolo 3 dell'allora vigente Legge sulla fusione e separazione dei Comuni entro il 31 dicembre 2002 (cfr. risoluzione governativa n. 4007).

La Commissione era composta dai Municipali in carica.

giugno 2003
la Commissione di studio licenzia la propria proposta all'attenzione del Consiglio di Stato.

20 gennaio 2004
il Consiglio di Stato approva la proposta della Commissione di Studio con le relative richieste d'ordine finanziario (cfr. ris. gov. no. 175).

Il Dipartimento delle Istituzioni, per il tramite della Sezione enti locali, procede quindi al perfezionamento della procedura di cui agli art. 6 e segg. della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003, e meglio:

febbraio 2004
il Consiglio di Stato licenzia il rapporto alla Cittadinanza (cfr. doc. allegato), fissando la data della votazione consultiva per il 14 marzo 2004 (cfr. ris. gov. no. 175 del 20 gennaio 2004).

18 febbraio 2004
viene organizzata una serata informativa con la popolazione dei due Comuni, a Cadenazzo.

10 marzo 2004
viene organizzata una serata informativa e un pubblico dibattito conclusivo a Cadenazzo, con la partecipazione del Direttore del Dipartimento delle Istituzioni, avv. Luigi Pedrazzini.

14 marzo 2004
la popolazione di Cadenazzo e Robasacco si pronuncia sul progetto d'aggregazione in votazione consultiva ai sensi dell'art. 6 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003, con il seguente esito:

Risultati della votazione consultiva del 14 marzo 2004

	
	Iscritti in 
	Votanti
	%uale
	Schede non computabili
	Schede 
	SI
	%uale
	NO
	%uale

	
	catalogo
	
	votanti
	Bianche
	Nulle
	computabili
	
	
	
	

	Cadenazzo
	959
	406
	42.34
	6
	0
	400
	337
	84.25
	63
	15.75

	Robasacco
	87
	60
	68.97
	1
	0
	59
	55
	93.22
	4
	6.78

	Totali
	1046
	466
	44.55
	7
	0
	459
	392
	85.40
	67
	14.60


2.
Situazione attuale

2.1
Dati generali

2.1.1
Territorio

Posizione geografica di Cadenazzo e Robasacco per rapporto al Distretto di Bellinzona:

[image: image1.wmf]
Alcuni dati generali:

Altitudine s.I.m., superficie totale per genere di utilizzazione e densità della popolazione per km2

	
	Cadenazzo
	Robasacco
	Totale

	
	
	
	

	Altitudine m.s.m.
	247
	492
	

	
	
	
	

	Superficie totale in ettari
	566
	278
	844

	  boschi
	205
	254
	459

	  prati, campi, pascoli
	174
	10
	184

	  frutticoltura, viticoltura e orticoltura
	32
	0
	32

	  alpeggi
	9
	0
	9

	  superfici del traffico
	43
	2
	45

	  area industriale
	31
	0
	31

	  altre superfici d'insediamento
	51
	3
	54

	  laghi e corsi d'acqua
	11
	0
	11

	  vegetazione improduttiva
	9
	8
	17

	superficie senza vegetazione
	1
	1
	2

	Densità anno 2000 (pop./km2, TI = 109.10)1)
	310.07
	38.85
	220.73


(annuario statistico Comuni 2002)

1) Per il calcolo è stata utilizzata la popolazione economica del Censimento federale 2000
2.1.2
Popolazione

La popolazione al 31.12.2001 era di 116 abitanti a Robasacco e di 1825 a Cadenazzo. 

La tabella seguente mostra l’evoluzione della popolazione legale permanente dal 1980 al 2001.

	Comune
	1980
	1990
	2000
	2001
	%uale sul totale

	Cadenazzo
	1'179
	1'500
	1'772
	1'825
	94 %

	Robasacco
	99
	96
	114
	  116
	6 %

	Totale
	1'278
	1'596
	1'886
	1'941
	


(annuario statistico Comuni 2002)

La popolazione è aumentata nell'ultimo ventennio quasi del 55 % a Cadenazzo e del 17 % a Robasacco. La differenza in valore assoluto fra i dati dei due Comuni rende inutile qualsiasi ulteriore approfondimento da questo punto di vista. È chiaro che la popolazione di Robasacco non potrà mai raggiungere la massa critica richiesta per il funzionamento ottimale di un Comune moderno.

La struttura della popolazione legale permanente per classi d'età al 31.12.2001 è indicata nella tabella che segue.

	Comune
	0-19 anni
	%uale
	20-64 anni
	%uale
	65 anni e più
	%uale
	Totale

	Cadenazzo
	404
	22.13
	1'206
	66.08
	215
	11.78
	1'825

	Robasacco
	20
	17.24
	72
	62.07
	24
	20.68
	116

	Totale
	424
	21.84
	1'278
	65.84
	239
	12.31
	1'941


(annuario statistico Comuni 2002)

La popolazione sopra i 65 anni è, in percentuale, nettamente più elevata a Robasacco. Cadenazzo registra per contro una percentuale più elevata nelle altre due classi d'età.

2.2
Aspetti istituzionali

Dal profilo istituzionale, la situazione si presenta come segue:

	
	Iscritti in catalogo 31.12.2002
	Municipali
	Consiglieri comunali
	Comm. delegazioni municipali
	Delegati in seno a consorzi o enti

	Cadenazzo
	976
	5
	25
	3
	21

	Robasacco
	84
	3
	Assemblea
	1
	6

	Totali
	1'060
	8
	
	4
	27


In totale sono state individuate 15 forme di collaborazione fra i due Comuni, di importanza più o meno rilevante. 

2.3
Aspetti finanziari

2.3.1
Indice di forza finanziaria

	
	93/94
	95/96
	97/98
	99/00
	01/02

	Cadenazzo
	83
	89
	83
	85.11
	81.13

	Robasacco
	46
	51
	46
	50.19
	46.95


I due Comuni sono situati stabilmente nelle rispettive zone d'appartenenza da ormai una decina d'anni. Cadenazzo è da considerare finanziariamente medio della zona superiore (IFF tra 75.01 e 90.00) e Robasacco finanziariamente debole della zona superiore (IFF tra 45.01 e 60.00).

2.3.2
Gettito d'imposta comunale MP 100%, dato 2000

	
	Gettito persone fisiche
	Gettito persone giuridiche
	Gettito imposta immobiliare comunale
	Gettito imposta personale
	Totale

	Cadenazzo
	2'387'908
	519'153
	187'645
	26'908
	3'121'614

	Robasacco
	120'025
	8'987
	7'699
	1'800
	138'511

	Totale
	2'507'933
	528'140
	195'344
	18'708
	3'260'125


Le imposte comunali di Cadenazzo rappresentano il 96 % delle imposte comunali totali, supposto un moltiplicatore politico d'imposta del 100 % per tutti e due i Comuni.

2.3.3
Moltiplicatore politico d'imposta

	
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Cadenazzo
	85 %
	85 %
	85 %
	95 %
	95 %

	Robasacco
	100 %
	100 %
	100 %
	100 %
	100 %


Cadenazzo ha dovuto ritoccare verso l'alto il moltiplicatore politico d'imposta nel 1999, mentre per Robasacco il moltiplicatore d'imposta è costantemente fisso al 100 %.

2.3.4
Risorse fiscali procapite (senza contributo di livello)

	
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Cadenazzo
	1'777.69
	1'937.96
	1'982.25
	1'872.52
	1'895.20

	Robasacco
	1'394.96
	1'291.95
	1'309.17
	1'366.73
	1'333.80


Le risorse fiscali procapite di Cadenazzo sono superiori a quelle di Robasacco, ma rimangono nettamente al di sotto della media pro capite cantonale che, per il 2001, si attestava in fr. 3'389.40.

2.3.5
Contributo di livellamento

	
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002

	Cadenazzo
	0
	97'876
	135'051
	405'224
	427'320

	Robasacco
	57'748
	78'815
	85'123
	92'436
	101'838


Visto il divario fra le risorse fiscali comunali e quelle cantonali citato in precedenza, i due Comuni avrebbero sempre potuto beneficiare del Contributo di livellamento.

In realtà, prima del 1999 Cadenazzo non beneficiava del contributo in quanto applicava un MP dell'85 %. Nel 1999 il MP è stato aumentato al 95 %.

L'evoluzione del CL ha seguìto quella delle risorse fiscali cantonali, con una notevole impennata fra l'anno 2000 e l'anno 2001.

2.3.6
Contributo di compensazione versato

	
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002

	Cadenazzo
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Robasacco
	202'962
	287'712
	316'224
	305'402
	334'885
	325'056


Cadenazzo non ha mai beneficiato della compensazione orizzontale in virtù della ora abrogata Legge sulla compensazione intercomunale del 1979, mentre Robasacco ha sempre usufruito in maniera importante di questo contributo. 

Nel 2002 il contributo procapite di Robasacco era di fr. 2'851.--, indubbiamente elevato.

Le motivazioni di questo squilibrio finanziario sono da ricondurre principalmente alla sproporzione esistente fra le entrate fiscali del Comune ed il costo dei compiti, delle prestazioni e dei servizi che quest'ultimo deve mettere a disposizione del cittadino, perché così assegnatigli dalle varie leggi.

2.3.7
Evoluzione e situazione finanziaria

Già dai dati esposti in precedenza appare evidente la differenza fra la struttura finanziaria dei due Comuni.

Non avrebbe per tanto particolare significato il confronto della situazione dei medesimi, né sarebbe necessario produrre ulteriori dati per dimostrare che alla situazione critica di Robasacco non v'è possibilità di rimedio se non attraverso l'intervento radicale del Cantone con un risanamento finanziario nell'ambito di un processo d'aggregazione.

La nuova Legge sulla perequazione intercomunale che è entrata in vigore il 1 gennaio 2003, in assenza di un risanamento delle finanze comunali, causerà di certo ulteriori difficoltà ai cittadini di Robasacco. L'aumento del contributo di livellamento unitamente ai contributi speciali per i maggiori costi derivanti dalla localizzazione geografica del Comune, non sono infatti sufficienti a compensare l'annullamento della quota di compensazione riportata nella tabella precedente.

Ciò non di meno si ritiene utile prendere conoscenza, almeno per grandi linee, della situazione finanziaria dei due Comuni, con riferimento agli anni 1996 - 2001:

	
	
	Cadenazzo
	Robasacco
	Totale

	Popolazione finanziaria
	
	
	
	

	
	1996
	1'804
	103
	1'907

	
	1997
	1'753
	108
	1'861

	
	1998
	1'760
	108
	1'868

	
	1999
	1'776
	109
	1'885

	
	2000
	1'759
	110
	1'869

	
	2001
	1'799
	113
	1'912


	
	
	Cadenazzo
	Robasacco
	Totale

	Risultato d'esercizio (prima del contributo di compensazione)
	
	
	
	

	
	1996
	- 197'860
	- 280'670
	- 478'530

	
	1997
	- 609'596
	- 202'962
	- 812'558

	
	1998
	529'400
	- 287'712
	241'688

	
	1999
	30'813
	- 319'014
	- 288'201

	
	2000
	340'645
	- 307'084
	33'561

	
	2001
	778'824
	- 339'206
	439'618


	Autofinanziamento (prima del contributo di compensazione)
	
	
	
	

	
	1996
	178'700
	- 155'890
	22'810

	
	1997
	- 272'771
	-72'224
	- 344'995

	
	1998
	817'865
	- 140'623
	677'242

	
	1999
	322'590
	- 153'693
	168'897

	
	2000
	603'600
	- 157'009
	446'591

	
	2001
	1'106'072
	- 191'639
	914'433


	Investimenti netti
	
	
	
	

	
	1996
	296'413
	163'570
	459'983

	
	1997
	115'379
	220'316
	335'695

	
	1998
	576'289
	355'252
	931'541

	
	1999
	851'571
	514'069
	1'365'640

	
	2000
	7'273
	137'832
	145'105

	
	2001
	106'871
	294'798
	401'669


	Debito pubblico 
	
	
	
	

	
	1996
	1'986'479
	1'532'027
	3'518'506

	
	1997
	2'143'871
	1'621'605
	3'765'476

	
	1998
	1'649'598
	1'829'768
	4'479'366

	
	1999
	1'690'070
	2'181'305
	3'871'375

	
	2000
	1'093'743
	2'170'744
	3'264'487

	
	2001
	94'543
	2'317'974
	2'412'517


	
	
	Cadenazzo
	Robasacco
	Totale

	Debito pubblico procapite
	
	
	
	

	
	1996
	1'101
	14'874
	1'845

	
	1997
	1'223
	15'015
	2'023

	
	1998
	937
	16'942
	2'398

	
	1999
	952
	20'012
	2'054

	
	2000
	622
	19'734
	1'747

	
	2001
	53
	20'513
	1'262


	Capitale proprio
	
	
	
	

	
	1996
	1'686'229
	19'167
	1'705'396

	
	1997
	1'076'634
	19'167
	1'095'801

	
	1998
	1'606'034
	19'167
	1'625'201

	
	1999
	1'636'846
	19'167
	1'656'013

	
	2000
	1'977'491
	16'377
	1'993'868

	
	2001
	2'756'315
	14'696
	2'771'011


Robasacco, senza l'aiuto del fondo di compensazione, non è in grado di pareggiare il conto di gestione corrente pur applicando un moltiplicatore d'imposta del 100 %. Il suo disavanzo, già di per sé molto elevato per rapporto alla popolazione, registra un costante aumento. Cadenazzo ha registrato dei disavanzi importanti nei primi due anni qui considerati e poi ha sempre conseguito risultati positivi. Ricordiamo che fino al 1998 il suo MP era dell'85 % e che, a partire dal 1999 e fino al 2002, è stato aumentato al 95 % mentre nel 2003 è stato nuovamente diminuito al 90 %.

A partire dal 1998, l'autofinanziamento totale (somma del dato dei due Comuni) risulta positivo anche se quello di Robasacco è negativo. Senza considerare i contributi del fondo di compensazione, gli investimenti netti complessivi realizzati dai due Comuni a partire da quell'anno, sono stati autofinanziati nella misura del 78 % ca..

Gli investimenti netti dal 1996 al 2001 sono ammontati, in media, a ca. fr. 610'000.-- annui. 

A seguito dell'aumento del MP, quindi di un buon autofinanziamento, e della diminuzione del volume degli investimenti, il debito pubblico di Cadenazzo è diminuito molto velocemente negli ultimi 4 anni. Il debito pubblico procapite, già di per sé molto limitato, è andato praticamente azzerandosi. Il debito pubblico di Robasacco, molto elevato, ha invece sempre registrato un costante aumento, a parte una leggera diminuzione nel 2000.

Di fronte al modesto capitale proprio di Robasacco, si rileva un capitale proprio di Cadenazzo pari a quasi 2.8 mio. di fr., corrispondente a ca. il 95 % dell'ultimo gettito cantonale base accertato.

3.
Progetto di aggregazione 

3.1
Motivazioni dei promotori

Per quanto riguarda Robasacco, il progetto d'aggregazione è sorretto da argomenti legati soprattutto alla mancanza di autonomia finanziaria e decisionale e alle difficoltà oggettive nel reperire persone disponibili ad assumere le cariche pubbliche.

A seguito di questa situazione si sono infatti verificate, nel citato Comune, parecchie disfunzioni a livello amministrativo delle quali hanno dovuto occuparsi, negli ultimi mesi e a parecchie riprese, sia la Sezione enti locali quale autorità di vigilanza sui Comuni, sia il Consiglio di Stato.

L'aggregazione è, in questo contesto, tesa a:

· offrire ai cittadini una scelta democratica più ampia e a facilitare il rinnovo delle cariche pubbliche;

· migliorare la qualità dei servizi collettivi alla popolazione di Robasacco;

· favorire una maggiore progettualità e una migliore gestione del territorio; 

· garantire una maggiore stabilità finanziaria e diminuire la pressione fiscale di Robasacco;

Per Cadenazzo invece, il progetto, come detto in entrata, rappresenta soprattutto un gesto di solidarietà intercomunale e responsabilità civica.

3.2
Le richieste di aiuto

La Commissione di studio ha formulato unicamente la richiesta di risanamento finanziario del Comune di Robasacco, affinché l'aggregazione risulti totalmente neutra per Cadenazzo.

In pratica tale aiuto, secondo gli intendimenti della Commissione, va suddiviso come segue:

· Un aiuto teso al pareggio del conto di gestione corrente del Comune di Robasacco, prima di entrare a far parte del nuovo Comune di Cadenazzo, ritenuto un moltiplicatore d'imposta del 95 %.

Questo obiettivo può essere raggiunto tramite il rimborso di debiti da parte di Robasacco per un importo pari a fr. 2'300'000.--.

· Un aiuto teso alla riduzione dei debiti dell'Azienda acqua potabile di Robasacco.

Unitamente al risanamento di cui al punto precedente, è necessario poter ridurre i debiti dell'AAP per un importo complessivo di. fr. 1'100'000.--.

Le due misure di risanamento permetteranno, tramite la diminuzione degli oneri finanziari passivi legati a interessi e ammortamenti, di raggiungere l'obiettivo prefissato dalla Commissione di studio.

Robasacco potrà così entrare a far parte del nuovo Comune di Cadenazzo senza creargli alcun pregiudizio per quanto riguarda il suo equilibrio finanziario.

3.3
La risposta del Consiglio di Stato

Il Consiglio di Stato ha accolto le richieste formulate dalla Commissione di studio e dagli Esecutivi dei due Comuni, il 20 gennaio 2004 (cfr. ris. gov. no. 175).

Questo progetto, pur nelle sue ridotte dimensioni, è lo specchio delle difficoltà incontrate dai Comuni deboli a mantenere vivo il ruolo istituzionale che loro compete in una società moderna e che per questo chiedono di unirsi con un Comune più forte, nel caso concreto Cadenazzo, già oggi punto di riferimento della vita civile di Robasacco. 

Mentre Robasacco trarrà evidenti vantaggi dall'aggregazione, per Cadenazzo la stessa si tradurrà in un aggravio amministrativo e finanziario. Queste premesse impongono, per assicurare il giusto grado di consenso locale, di attuare una strategia di risanamento finanziario del "più debole". Gli aiuti richiesti di fr. 3'400'000.- rappresentano quanto necessario per rendere l'aggregazione finanziariamente neutra per Cadenazzo. 

Il Consiglio di Stato ha aderito alla richiesta di aiuto finanziario formulata dalla Commissione cosciente delle difficoltà oggettive legate alla realtà istituzionale dei piccoli Comuni e convinto della necessità di integrare comunità prive di vitalità democratica ed economica in Comuni dalla struttura finanziaria solida, sui quali innescare un nuovo discorso di autonomia. 

4.
Il nuovo Comune

La nascita di un nuovo Comune implica diversi aspetti concreti da risolvere; vi è quindi una fase transitoria da organizzare.

Da questo profilo nel decreto legislativo trovano spazio le disposizioni concrete per impostare le esigenze di ogni singola aggregazione, ritenuta comunque una competenza del Consiglio di Stato a successivamente emanare le indicazioni necessarie per risolvere aspetti non regolati nel decreto.

Denominazione, giurisdizione, popolazione

I Comuni di Cadenazzo e Robasacco si uniscono in un unico Comune denominato

Comune di Cadenazzo,

la cui giurisdizione si estende su tutto il territorio dei Comuni sopra citati e la cui popolazione, al 31.12.2001, era di 1'941 abitanti.

Appartenenza amministrativa

Il nuovo Comune di Cadenazzo farà parte del Distretto di Bellinzona, Circolo di Giubiasco. 

Sede amministrativa

La sede amministrativa è prevista a Cadenazzo.

Organizzazione politica

Il nuovo Comune sarà retto dai seguenti organi politici:

-
un Municipio di 5 membri

-
un Consiglio comunale di 25 membri.

Entrata in funzione

L'entrata in funzione del nuovo Comune avverrà con l’entrata in carica del nuovo Municipio, eletto in occasione delle elezioni previste per il 13 marzo 2005.

Seggi elettorali
Per facilitare l'esercizio del diritto di voto, al nuovo Comune è data facoltà di mantenere per tutte le elezioni e votazioni i seggi elettorali presso le sedi degli attuali Comuni.

Consorzi e convenzioni

Il nuovo Comune subentra nei vincoli consortili e negli obblighi convenzionali degli attuali Comuni.

Gli statuti dei Consorzi o degli Enti di cui i Comuni aggregati fanno parte, dovranno essere adeguati alla nuova situazione entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi potrà prorogare questo termine conformemente all'art. 18 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003 (Laggr.). Fino ad emanazione dei nuovi statuti è inoltre data facoltà al Consiglio di Stato di adottare le disposizioni transitorie eventualmente necessarie.

Patriziati e Parrocchie

I Patriziati e le Parrocchie operanti sul comprensorio del nuovo Comune di Cadenazzo non vengono toccati dall'aggregazione.

Regolamenti comunali
Per evitare problematici periodi di vuoto giuridico si fissa in 6 mesi il termine entro cui il nuovo Legislativo dovrà emanare il Regolamento organico comunale del nuovo Comune (art. 16 Laggr. Il termine sarà prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi.

Nel frattempo sarà competenza del Municipio prendere i provvedimenti transitori che la gestione comunale richiederà.

I vigenti ulteriori Regolamenti rimarranno in vigore nelle rispettive parti di territorio (ex-Comuni), fino ad emanazione delle nuove norme o decisioni da parte del Legislativo del nuovo Comune di Cadenazzo.

Sono riservate le disposizioni di legge e del presente Messaggio in tema di dipendenti comunali.

Piani Regolatori

Fino all’entrata in vigore di un Piano Regolatore unificato, rimarranno in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori.

Dipendenti comunali
I rapporti di lavoro con i dipendenti degli ex-Comuni saranno automaticamente sciolti con la fine del terzo mese dopo l’entrata in carica del nuovo Municipio (art. 15 LAggr.). Si ritiene però opportuno inserire la facoltà del Consiglio di Stato di prorogare per giustificati motivi e su richiesta, questo termine.

Durante i suddetti tre mesi, per i rapporti vigenti, valgono le disposizioni dei vecchi regolamenti organici. Decorso questo lasso di tempo e prima dell’adozione del nuovo Regolamento organico, vi potrà essere un periodo di vuoto giuridico. Il Municipio sarà competente a disporre le misure necessarie.

Gli organi del nuovo Comune dovranno infine con tempestività adottare un nuovo Regolamento dei dipendenti.

Aiuti e agevolazioni da parte del Cantone

Come già esposto al punto 3.2 sono proposti aiuti per un totale di fr. 3'400'000.-- di cui:

· fr. 2'300'000.-- per estinguere parzialmente i debiti del comune di Robasacco al fine di riequilibrarne la gestione corrente;

· fr. 1'100'000.-- per ridurre i debiti dell'azienda dell'acqua potabile di Robasacco;

Gli aiuti proposti sono necessari per rendere finanziariamente neutro per Cadenazzo l'aggregazione con Robasacco.

5.
Relazione con le linee direttive ed il piano finanziario

5.1
Relazione con le linee direttive

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel secondo aggiornamento dell'ottobre 2001 delle linee direttive 2000/2003, al capitolo 3, scheda programmatica no.7 cifra 5: "Ridefinizione del rapporto Cantone/Comuni e rafforzamento dei Comuni tramite le aggregazioni", pag. 71-73.

In particolare il promovimento delle aggregazioni deve essere raggiunto "stanziando aiuti finanziari necessari a risanare l'alto indebitamento delle regioni periferiche con l'obiettivo di conferire ai nuovi Comuni la giusta capacità per concorrere allo sviluppo delle regioni".

5.2
Relazione con il piano finanziario

Il credito destinato al rimborso dei debiti (fr. 3'400'000.--) viene aumentato dell'importo necessario al pagamento dell'interesse remuneratorio semplice del 3,5% p.a. (si veda l'art. 5 del Decreto Legislativo) pari a fr. 200'000--.

Gli interessi saranno calcolati a partire dall'1.1.2005. Il versamento del contributo di fr. 3'600'000.-- è previsto sull'arco di quattro anni.

La spesa di fr. 3'600'000.-- (comprensiva degli interessi) è iscritta ai conti di gestione corrente della Sezione enti locali, suddivisa in:

· fr. 300'000.-- al conto 341003 "Contributi per aiuto transitorio" CRB 113 “Fondo di perequazione” ai sensi dell'art. 21 cpv. 6 LPI;

· fr. 3'300'000.-- al conto 362025 "Contributo cantonale per aggregazioni comunali" 
CRB 112 “Sezione degli enti locali”.

La spesa è inserita nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2003, ed è ripartita indicativamente nel seguente modo:

	
	CRB
	voce contabile
	
	

	Anno 2005
	113
	341003
	fr.
	150'000.--

	
	112
	362025
	fr.
	800'000.--

	Anno 2006
	113
	341003
	fr.
	150'000.--

	
	112
	362025
	fr.
	800'000.--

	Anno 2007
	112
	362025
	fr.
	800'000.--


L’ultima rata di fr. 900'000.-- verrà versata nel 2008 dal conto 362025, CRB 112.

6.
Conclusioni

Visto quanto precede, il Consiglio di Stato invita il lodevole Gran Consiglio a volere adottare la proposta di decreto legislativo, parte integrante del presente Messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, febbraio 2004 

I.

Disegno di 

Decreto Legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Cadenazzo e Robasacco

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 31 agosto 2004 n. 5567 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Cadenazzo e Robasacco in un nuovo unico Comune denominato Comune di Cadenazzo, a far tempo dalla costituzione del Municipio in occasione delle elezioni comunali previste per il 13 marzo 2005.

Articolo 2

Il nuovo Comune di Cadenazzo farà parte del Distretto di Bellinzona, Circolo di Giubiasco. 

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi dei preesistenti Comuni, compresi quelli patrimoniali.

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del CCS.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 5 membri e da un Consiglio comunale composto da 25 membri.

Le Commissioni del Legislativo saranno composte da 5 membri. Rimangono riservate eventuali diverse disposizioni da precisare nel Regolamento organico comunale.

Articolo 5

Quale aiuto straordinario all'aggregazione è stanziato un credito di fr. 3'600'000.--, comprensivo dell'interesse remuneratorio semplice il cui tasso è fissato al 3.5 % p.a. a decorrere dal 1 gennaio 2005, da destinare:

· per l'importo di fr. 2'300'000.-- per estinguere parzialmente i debiti del Comune di Robasacco al fine di riequilibrarne la gestione corrente;

· per l'importo di fr. 1'100'000.-- per ridurre i debiti dell'azienda dell'acqua potabile di Robasacco;

Gli aiuti proposti sono necessari per rendere finanziariamente neutro per Cadenazzo l'aggregazione con Robasacco.

· Per l'erogazione dei contributi di fr. 3'400'000.-- (rimborso debiti) il Cantone può alternativamente rimborsare debiti pendenti presso gli istituti di credito o subentrare nei relativi obblighi contrattuali. Il versamento in capitale avverrà, di principio, sull'arco di quattro anni (2005-2008) secondo un piano di rimborso dei debiti da concordare con il nuovo Comune.

· per la quota di fr. 200'000.-- concernente l'interesse remuneratorio, con versamento diretto al nuovo Comune.

Articolo 6

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2005 è effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2005-2006 che sarà calcolato per il nuovo Comune.

Articolo 7

Il calcolo del contributo di livellamento per il 2005 ha luogo separatamente per ognuno degli attuali Comuni utilizzando le risorse fiscali e la popolazione finanziaria 1999-2003 e il moltiplicatore politico del 2004. Dal 2006 il calcolo del contributo di livellamento avviene sulla base delle risorse fiscali e della popolazione finanziaria 2000-2004 (e segg.), e del moltiplicatore d'imposta anno 2005 del nuovo Comune.

Articolo 8

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulteriormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Cadenazzo e Robasacco.

Si richiamano le disposizioni previste nella Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003.

Articolo 9

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

II.

Il decreto esecutivo concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti del 
25 giugno 1803, è modificato come segue:

DISTRETTO DI BELLINZONA

(…)

(…)

Circolo di Giubiasco:
Giubiasco, Pianezzo, Sant’Antonio, Camorino, Sant’Antonino, Cadenazzo, Medeglia, Isone.
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